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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067

DOMENICA 5 APRILE 1998

Redazione di Milano: via Felice Casati 32
20124 Milano - Tel. 02/6772-1 Fax 677.2235 - 677.2245

Milanesi, vita da cani
Domani in Consiglio

Sempione
e zone
al votoServirà la vicenda di Matteo, il bam-

bino di Trezzano sul Naviglio che ha
contratto una terribile infezione ri-
schiandoanchelamorteperavertoc-
cato una escremento di cane, a far ri-
flettere i 50mila milanesi con amicia
quattro zampe su un uso del verde e
dei marciapiedi che non metta in pe-
ricolo igiene e decoro della città? Di
fatto l’annosa questione dei «biso-
gnini»diFidocontinuaametteradu-
ra prova la convivenza di mamme e
padronidicani,cheinfatticercanodi
cacciarsi l’un l’altro dagli spazi verdi
con contrapposte petizioni, come è
accaduto nei giorni scorsi per largo
Marinai d’Italia. Il fatto è che sono
troppo poche e troppo piccole learee
finorariservateaicani.Queste ieri so-
no state meta di un sopralluogo in-
formale del vicesindaco De Corato,
chehaancheladelegaaiParchiegiar-
dini, con alcuni funzionari del setto-
re e il presidente della sottocommis-
sioneAnimali del consigliocomuna-
le, il forzistaMirkoPennisi.Alritorno
De Corato ha promesso una mappa-
tura di molte nuove aree da ritagliare
parco per parco anche in base alle in-
dicazioni fornite alla commissione
da varie associazioni ambientaliste e
animaliste. Aree che si propone -
guarda caso - di recintare (anche se
questa volta «a misura di cane» cioè
con sbarramenti di 40-50 centime-
tri),perchè«i canicorronoe lasegna-
lazione dei cartelli non basta». Altri
recinti, a protezione dei bambini, li
propone per i campi giochi l’azzurro
Pennisi chepensaancheaintrodurre
nel regolamento del verde fasce ora-
rieseparatepercaniebambini.

Menorecinzioniepiùsensibilizza-
zione, chiede invece Valter Molina-
ro,delPds,secondoilqualelastradaè
stimolare il senso civico e il rispetto
deglispazicomuni.

I parchi Solari, Marinai d’Italia e
Pallavicino, compresi i marciapiedi
circostanti, saranno oggetto dei pri-
mi esperimenti sia di micro-aree che
diampispazi,daattrezzarecondistri-
butoridipaletteecontenitori, escelti
con criteri diversi a seconda del tipo
di parco o giardino. Nell’organizza-
zioneperprogettidellamacchinaco-
munale prevista dal sindaco Alberti-
ni, sarà questo - annuncia Pennisi -
uno dei progetti, con lo scopo di
coordinare l’attività dei vari settori
che se ne interessano, tra cui Parchi e
giardini, Ambiente, Vigilanza urba-
na e Amsa. Proprio a quest’ultima
chiedeaiutoper lapuliziadeimarcia-
piedi dagli indesiderati lasciti canini:
«Devonoentrareinfunzione,soprat-
tutto nelle strade dove il problema è
più forte, queste famose ‘caninette’
che abbiamo finanziato per 5 miliar-
di», afferma, con riferimento alle
macchinette (costo 50 milioni l’una)
che aspirano la cacca, disinfettando

poiiltrattointeressato.
Contrario alle costose macchinet-

te, definite inutili «anche perchè i
marciapiedi sono pieni di automobi-
li», è invece Luigi Riccardi, di Cam-
minamilano, associazione a difesa di
un pedone che non vorrebbe più
camminare a testa bassa, costretto a
uno slalom tra gli escrementi da cui
esce spesso sconfitto, con le le scarpe
imbrattate.«Perpulire imarciapiedi-
dice - l’uovo di Colombo è usare, co-
me si fa in tutto ilmondo, i gettid’ac-
qua che tra l’altro elminano anche le
polveri dell’inquinamento». Questo
uno degli obiettivi per cui l’associa-
zione sta lanciando una raccolta di
firme. L’altro obbiettivo è creare aree
grandi e ben distribuite con la scritta
«cani liberi», in modo che in tutti gli
altri spazi sia vero «divieto di cacca»,
con multe salate e applicate sul serio
ai padroni che scambiano la città per
ungabinetto.

Altra questione controversa, que-
sta delle multe. È evidente che l’ob-

bligo di usare paletta e sacchetto è
violatoallagrande,maquantihanno
pagatolaprevistasaanzionedi50mi-
la lire? Nel ‘97 le contravvenzioni
contestate sono state un migliaio ed
anchequest’annolamediasimantie-
nealdisottodi trealgiorno,maipro-
prietari protestano per l’eccessiva fi-
scalità leguardieecologiche.Inrealtà
le guardie sono state invitate a svol-
gere più una funzione di educazione
che di repressione. «Nei parchi - so-
stieneancoraPennisi - tratantagente
che si buca, scippa e scorrazza per i
prati inmotorino,quellodeicanièin
fondoilmaleminore.Èil regolamen-
to del verde da cambiare perchè at-
tualmente a chi ha un cane tutto è
vietato, quindi nulla è rispettato. Sa-
rebbe sciocco iniziare una guerra per
sanzioni,nonce la faremmomai,an-
che perchè la gente porta fuori i cani
dinotteediprimamattina,ore incui
nonc’ècontrollo.

Paola Soave

Igiene a rischio
Mamme
contro i padroni

In Consiglio comunale arrivano
la riqualificazione di corso Sem-
pioneedintornieilDecentramen-
to. Domani sera in aula verranno
presentati e discussi i progetti che
riguardano il Sempione, firmati
dalla maggioranza, dal Pds e dalla
Lega. Tutte delibere, insomma, di
iniziativa consiliare e non decise
preventivamentedallagiunta.I la-
vori potrebbero partire già il pros-
simo autunno. L’idea del Polo è di
aprire la parte centrale di corso
Sempione, sia verso via Bertani sia
verso via Pagano. Inoltre, verran-
no allargati i marciapiedi per i pe-
doni e costruiti dei parcheggi auto
per i residenti e a pagamento. In
tutto, l’interventodovrebbecosta-
re 2 miliardi e 800 milioni. La pro-
posta del Pds è invece quella di
estendere l’isola pedonale, chiu-
dendo alle auto l’ultimo tratto di
corsoSempione,vicinoaviaMelzi
d’Eril. L’ideadellaLega, infine,èdi
realizzare una sorta di «cittadella
della cultura» con otto gazebo per
galleristi ed espositori. Tutti i pro-
getti verranno votati domani sera,
ma l’esito, la vittoria della propo-
sta della maggioranza, è pratica-
mentescontato.

Edomaniserasidovrebbe(final-
mente) arrivare a decidere anche
riguardo leelezioni nei Consigli di
zona, che ilPolo intenderimanda-
real giugnodel ‘99e l’opposizione
avrebbe invece voluto tenere nel
maggioprossimo.Ilvotosuquesto
argomento avrebbe già dovuto ar-
rivare lunedì scorso, ma allora la
seduta, alquanto polemica, si era
conclusa con un nulla di fatto.
Contro l’intenzione dellamaggio-
ranza, sempre lunedì scorso, si era
tenuta anche una manifestazione
inpiazzaScalaorganizzatadalcen-
tro-sinistra, mentre la Lega, per
protesta,avevafinitoperoccupare
l’aula consiliare. I Cdz privi di
maggioranza, e commissariati da-
gli assessori, sono 14. Secondo il
regolamento, le elezioni si sareb-
bero dovute tenere nuovamente
entro90 giorni dallo scioglimento
dei parlamentini. Nel giugno del
’99, invece,sarannoormaitrascor-
sidueanni.Secondoilcentro-sini-
stra, questo è uno dei motivi prin-
cipali per i quali il voto nelle zone
si dovrebbe tenere al più presto. Il
Polo, invece, è intenzionato a so-
prassedere, sostenendo anche di
voler procedere alla riforma del
Decentramento, ovvero ad uno
nuovo azzonamentoche prevede-
rebbe la riduzionedeiCdzdagli at-
tuali20adunmassimodi12.

Allarme
per il caso
del bimbo
contagiato

Molinaro
«Manca
senso civico
e rispetto»

Allo studio
recinti
per animali
e per bimbi

Galateo urbano
a quattro zampe

Nel cerchio azzurro un musetto di cane con la scritta «Qui sì». I
cartelli segnalano i pochi spazi regolamentati ai limiti dei parchi
e delle aree verdi in cui i cani hanno la possibilità di scorrazzare
senza guinzaglio e fare liberamente i loro «bisognini», anche se i
proprietari restano tenuti, anche qui, a tenere a portata di
mano paletta e sacchetto per raccogliere e depositare nei
cestini dei rifiuti i ricordini dei loro amici a quattro zampe.
Attualmente sono appena 14 i parchi e giardini con una o più
zone riservate ai cani. In tutto venti micro-territori troppo
piccoli per correre e che diventano più che altro - contestano gli
animalisti - terreno di zuffe per gli amici a quattro zampe
costretti a contenderseli.
All’esterno di questi, chi non usa il guinzagli è passibile di una
multa di 50mila lire per «omessa conduzione». Lo dice il
regolamento d’uso del verde, che vieta (con la stessa sanzione)
anche di addestrare cani da caccia, da difesa o guardia, di
lasciarli andare in acqua o nei campi gioco riservati ai bambini e
- ovviamente - di abbandonarli nel parco.
Si è iniziato dai parchi storici e da alcuni dei maggiori nelle
periferie, ma entro la fine dell’anno l’amministrazione
intenderebbe allargare il raggio a tutti i parchi e i giardini della
città.

Una «sceltacondivisibile».Così il
presidente della Camera Luciano
Violante definisce la scelta del pre-
fettoRoberto Sorge dell’area di via
Corelli per realizzare un centro di
permanenza per extracomunitari
non inregola e quindi inattesa
dell’espulsione. L’occasione per
parlarne è stato il convegno sul-
l’immigrazione svoltosi ieri in Re-
gione.«Si tratta di un centro di
contenimento -ha detto Violante -
in un’area vasta, idonea, scelta se-
condomodalità che non dovreb-
bero determinare nè problemi nè
pericoli per alcuno. La zona sarà
sorvegliatadalle forzedell’ordine
e gli ospiti delcentro non potran-
no entrare e uscirea loropiaci-
mento». Ancora:«Responsabilitàe
razionalità - haconcluso Violante
- sono gli atteggiamenti giusti per
affrontare problemi che riguarda-
no tutti e che è interesse di tutti ri-
solvere».
Con 250mila extracomunitari, la
Lombardia è laregione conil mag-
gior numero di stranieri con rego-
lare permesso di soggiorno.
Aprendo i lavori del convegno, or-
ganizzato dalla regione in collabo-
razioen con la Camera di commer-
cio, il presidente del consiglio re-
gionaleGiancarlo Morandi ha il-
lustrato il risultato delle rilevazio-
ni del «lombardometro», sottoli-

neando come«per la prima volta
un’istituzione pubblica valuta con
metodo scientifico l’orientamen-
to dei propri cittadini su undeter-
minatoproblema della vita pub-
blica». «Iproblemi dell’immigra-
zione - ha detto Morandi - vanno
affrontati con un approccioreali-
stico, coordinandole politiche
che toccano gli aspetti quotidiani
del fenomeno. Il mondo dell’im-
migrazione rappresenta un labo-
ratoriosociale chenecessita di
grandi capacità di investimento
per risposteadeguate alle situazio-
ni critiche». Il presidente della Ca-
mera, chiudendo ilconvegno, ha
sottolineato inparticolare la ne-
cessità di sviluppare le relazioni
bilaterali con i Paesi di provenien-
zadegli immigrati. «È un proble-
ma di politica estera - ha aggiunto
-e non di cooperazione interna-
zionale. Relazionipiù forti signifi-
caavviare e promuovere centri di
formazione lavoro all’estero, ma

vuoldire anche ricercare opportu-
nità per le nostre piccolee medie
imprese.Sul fenomeno dell’immi-
grazione Renato Mannheimer ha
svolto una ricerca dalla quale ri-
sulta che«la maggioranza dei cit-
tadini lombardi lo accettadi buon
grado» ma ha una «visione con-
traddittoria della figura dell’im-
migrato extracomunitario». A li-
vello di opinione generica, sempre
secondo Mannheimer,vi è una
«percezione della figura dell’ im-
migrato menopositiva fra i ceti
con titolodi studio più basso e, co-
munque, vi è un grandetimore
dellapotenzialepericolosità del-
l’immigrato irregolare. Nel vissuto
vi è invece una sostanziale accetta-
zione dell’immigratopurchè rego-
lare, sia dal punto di vista sociale
sia da quelloeconomico.La mag-
gioranzadei cittadini lombardi,
infine, ritiene che gli immigrati
debbano adeguarsi il più possibile
allo stile divita della società che li

ospita».
Presenteal convegnoanche il sin-
daco Albertini, il quale ha sottoli-
neato «la necessità diuna chiusura
dell’ingresso indiscriminato di
immigrati» aggiungendo che però
«questo non significa la chiusura
totale, ma l’esigenza di una regola-
mentazione certa». Casa, sanità,
assistenza sono i settori prioritari
sui quali la Regione intende muo-
versi nei confronti degli immigra-
ti regolaripresenti. Questo, alme-
no,è il succo del messaggio invia-
todal presidente Formigoni, che
ha anche ricordato: «I criteri di de-
terminazione delle quote di immi-
grazione devono venire studiati
tenendo conto della diversa capa-
cità ricettiva di ogni regione». Un
deciso «alt» alla concessione in-
condizionata della cittadinanza
agli immigrati è stato invece posto
dalpresidentedellacommissione
consiliare di sviluppo Piergianni
Prosperini (An).

VIVERE

Violante: «Via Corelli?
Una scelta condivisibile»

Appartenete a quellaormaisparu-
ta categoriadi cittadini sprovvisti
di telefono cellulare, che si illudo-
no di poter andareavanti così,
ignorando il progresso come degli
struzzi, e facendo finta divivere
ancoranel medioevo della comu-
nicazione? Rialzate la testa, non
vergognatevi,perchè il Codacons
ha deciso di dar voce allevostre
ansie e frustrazioni,denunciando
quella che appare come un’ingiu-
sta discriminazione. Anzi, recitan-
do leparole del Codacons, una
delle associazioni che difendonoi
consumatori, si tratta di un abuso
di posizionedominante attuata
dalla Telecom, cattiva,che co-
stringe gli utentia piegarsi alle du-
re leggi del mercato della telefo-
nia.
Ilpuntoè questo: a Milanocinque
telefoni pubblici su dieci non fun-
zionano, di quei cinque che fun-
zionano la stragrande maggioran-
za vanno a scheda, quellia mone-
ta sono ormai scomparsi. I cittadi-
ni protestano,ma cheserve. Quel-
lo che il Codacons adombra è la
deliberata incuria checirconda ca-
bine e telefonipubblici per inco-
raggiare l’uso del telefono cellula-
re. «Gli ispettoridel Codacons
hanno riscontrato che oltre ad es-
serci molti telefonipubblici che
non danno nessun segnale di linea

rendendo impossibile la telefona-
ta, altri, addirittura,dannosegna-
le libero di linea funzionante ma
poi trattengono la scheda telefoni-
ca senza che la telefonata possa es-
sere fatta». Insomma, rubano. Ma
non è finitaqui. «Questo delle
schedetelefoniche prepagateè
unodei problemi segnalati. La Te-
lecomha infatti decisodi sostitui-
re gliutilissimied economici tele-
foni a monetacon quelli funzio-
nanti a scheda prepagata senza te-
nere conto chechi sidovesse tro-
vare nell’urgenzadi dover fare
una telefonata avendo in tasca
duecento lirema nonla scheda te-
lefonica da cinque o diecimila lire
non potrebbe farlo. Inoltre la sche-
datelefonicacostituisce un’antici-
pazione di denaroalla Telecom
quindi un maggiorutilea danno
dell’utente chenon è liberodi sce-
gliere tra scheda e moneta contan-
te».
È ovvio che più le cose vanno

avanti così, più la gente si convin-
cerà che un cellulare algiorno
d’oggi è indispensabile, ameno di
volervivere nella preistoria delle
cabine e deigettoni, vecchia ferra-
glia che tende aguastarsi ea depe-
rire. Detto altrimenti: «I cittadini
rivoltisi al Codacons ritengono
che questa situazione siavoluta
dalla Telecomper favorire l’uso
del cellulare privato che risulta in
questo modo indispensabile se ci
si vuole sottrarre a tutti i disagi di
untelefono pubblico non funzio-
nante a discapito del servizio pub-
blico di cui la Telecondovrebbe es-
sere invece garanbte». Visto che
detiene il monopolio. Si tratta
quindidi «unabusodi posizione
dominante, previsto dalla legge
287/90 che vieta espressamente di
imporre direttamenteprezzi di ac-
quisto, di vendita o altre condizio-
ni contrattuali gravose. Tutto ciòè
statosegnalato all’Authority com-
petente. Cittadini, ribellatevi.

LA CITTÀ DIFFICILE

Gettoni e cabine
vecchia ferraglia


